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nei 

184» 

FITTA DILLI 

annuii nummi! 

Starnerà y»t>. Sii (Commercio 

IN UDINE 
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REGNO LOMBARDO VENETO 

1 DEL FItlLLI m.lil A CITIÀ DI UD1SE 



A solennizzare la faustissima nnnoa ricorrenza 
della Incorona zinne in Re della Lombardia c Vcucziu ili 
S. M. II. FERDINANDO I. Nastro Augustissimo Sovrano, 
addotto il Consiglio Comunale colla del iterazioni! 23 Gen- 
nàio 1838 tra le altre cose, e S. M. I. lt. degnossi di ag- 
gradire, che sieno distribuiti in quel giorno due Preroj 
di L. 300 ciascheduno ad incoraggiamento dell' Agricol- 
tura, e dell' iudustria ili questa Provincia. 

la conseguenza viene a tenore del Delegatizio De- 
creto 21 Febbrajo 1S40'N. 4B83-1217 pubblicalo il seguente 



È aperto Concorso a tulli gli Abitanti della Pro- 
vincia del Friuli, i quali taulo abbiano l'atta qualunque 
invenzione utile alle Arti e Mestieri, o di Strumenti, e 
Macchine, o di Manipolazioni, c procedimenti (cenici, 
quanlo nel!' Agricoltura abbiano iutrupreso importanti 
bonifica 7. ioni di terreni incolti, e sterili, o eseguite con 
utili risultameli in curia cstenzione, irrigazioni su prati, 
od a marcila stabile, od inallìamenti estivi, od abbiano 
inventato, migliorato, od introdotto islrumenti agrarj più 
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vnnliiireiiisi dei comunemente Adoperali, od abbiano sem- 
plificalo, e perfezionato pratiche nelle ruotazioni, o nelle 
singole eoi li v azioni, o introdotte, ed esperi meniate più utili 
spezie, o varietà di cercali, o di foraggi e seminali. 

Le domande, e dichiarazioni degli Aspiranti ai prc- 
inj verranno dirette alla Congregazione Municipale della 
R. Citta di Udine non piò tardi del di 31 Agosto prossimo. 

Se Irallasi di Macchine o Strumenti dovranno essere 
inviate alla Congregazione Municipale entro il prefinitn 
termine insieme colle domande, e descrizioni, le Macelline, 
ed ì Modelli operativi di esse: sono esclusi i disegni. I e 
semplici descrizioni ed anche i modelli rlie non fossero 
opera (ivi. 

Quanto alle invenzioni, introduzioni, e migliorie 
di pratiche e procedimenti e alle grandi ìnlraprese agrì- 
cole, dovranno inviare nel predetto Urinine uno descri- 
zione quanto più si possa accurata, documentata con 
autentici Certificali delle Locali Autorità Comunali, e Di- 
strettuali, e lali che esponga, e dimostri le utilità che ne 
prevengono. 

Gli esami e giudizi si faranno dalla Congregazione 
Municipale, e dall' Accademia di Udine, mediante una 
Giunta di Membri, scelti dall' uno e dall' altro corpo. 
Questo giunta potrà mandare sopra Inogo ove credesse 
necessario una Commissione per verificare le cose asserite 
nelle domande e descrizioni, e per far eseguire in sua 
presenza le esperienze che venissero reputate I 

Si aggiudicheranno i due prenij di I> 300: 
sclieduno agli aspiranti, che verranno riconosciuti i più 
meritevoli, ed in giorno determinabile verrà pubblfca- 
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mente letto il giudizio, c conferito il premio nell' Àula 



S della Congregazione Municipale coli' intervento delle Àu- ■ 
torilò, e dei membri dell' Accademia di Udine. 

In tale faustissima ricorrenza si assoderà pure Io 
Camera Provinciale di Commercio di Udine per la distri- 
buzione dei premj onorifici in Medaglie d' oro a quei 
Filandieri che si saranno più degli altri distinti nel perfe- 
zionamento delle Sete ed un Socio dell' Accademia Vi leg- 
gerà un Discorso conveniente alla circostanza. 

Dalla Congregazione Municipale di Udine 



li IO Luglio 1816. 



IL PODESTÀ 

Antonio Mob. ©itfws Dragoni 



IMLO&a OJKHS& 



F. Nob. Brwellwhi Seg. 
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DI. in. 

ia Basala. 

PR0VI1ICULÌ Di COHHERCIO IN BDUII 
AVVISO 

: Viene aperto alle seguenti condizioni il solilo con- 
corso ai premj d' industria pel miglioramento delle Sete 
della Provincia, destinali a ricordare il fausto avvenimento 
dell' incoronazione di S. M. f. R. A. a Ite del Regno Lom- 
bardo Vene lo. 

1. Tutti quelli clic credessero di aspirare ad un 
tale concorso presenteranno analoga Istanza in Lolio da 
Cent. .10 lilla Camera di retta melile, oppure mediante la 
repelli va Depiil.i/.ioiie all' Amministrazione Comuoale, 
entro il mese di Giugno prossimo venturo. 

2. Nei mesi di Luglio ed Agosto successivi un'ap- 
posita Commissione assistila dal Segretario della Cimerà 
si porterà dai concorrenti per eslrarre dal monte della 
Seta un campione di circa Libbre una e mezza di Seta, 
il quale verrà contrassegnalo da numero progressivo, onde 
tenere occulto il nome del proprietario, e pagato sul nior 
mento al prezzo in allora corrente. 

3. ' Subito dopo la Camera assistila da ima Com- 
missione composta dei più intelligenti e riputali Negozianti 
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di Scia premimi in allenta disamina i ritirali campioni 
praticherà su di essi i necessari esperimenti onde rico- 
noscere quelli che per ogni titolo saranno riputati mi- 
gliori. 

i. I premj consisteranno anche iptest' anno in quat- 
tro medaglie d' ora di differente grandezza, che parle- 
ranno da una parte la leggenda: La Camera dì Com- 
mercio in (/dine ed il Home del premiato, e dall' altra; 
I, li, HI, a IV Premi» d'Industria pel migliora me ilio deiio 
Seta lina, mezzana, o tonda iste. 

a. Le due prime di queste Medaglie sono destinate 
a premiare i migliori Campioni di Seta del litolo di IO a 
16 danari -, la terza a premiare il campione migliore del 
(italo dì 16 a 22 danari; ed il quarto finalmente a pre- 
miare il Campione migliore del litolo di 22 danari in 
avanti. 

6. Le medaglie saranno conferite dal sottoscritto 
R. Delegato con opportuna solennità e coli' intervento delle 
Autorità e dei membri dell' Accademia di Udine possibil- 
mente nel giorno 11 Settembre udì' Aula della Congrega- 
zione Municipale, unitamente ai due premj di Austrìache 
L. 300; 00 per cadauno da questo Consiglio Comunale 
egualmente destinati all' oggetto su ricordato, ed in tale oc- 
casione un Socio dell' Accademia leggeri analogo discorso. 

7. Quelli che avranno conseguilo per tre volte il 
primo premio riguardo alle Sete fine; il terso per le mez- 
zane; ed il (/««rio per le tonde otterranno di poter fre- 
giare i loro Stabilimenti del titolo dì FILANDA NORMALE 
DELLA PROVINCIA PER LE SETE FilVE, MEZZANE, 0 
TONDE né saranno più ammessi ad altri concorsi ; t 
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toll' nudare del tempo si rendessero immeritevoli di questa 
onoriiìco concessioni', la Camera si riserva it diritto di 
poterne] i privare. 

8. Quei filandieri che facessero diverse qualità di 
Seta non potranno concorrere al premio che per una sola 
qualità, ciocché saranno obbligati di dichiarare nella loro 
Istanza, od al più lardi al momento del lievo ilei Campione. 

9. li Giudizio della Camera sarà pubblicato nella 
Provincia, ed inserito nella Gaizelta Privilegiata di Venezia. 

Udine 15 Sfoggio t&*fi 



i'I. fi. CcnsiGMEBe Delegato PntsrtitsTi 
CAKLO BAR. PASCOTINI 



Il Segretaria 

DAL FABRO 
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PROVINCIALE DI COMMERCIO IN UDINE 

CIRCOLARE 

e/e$a provincia. 



La Camera di Commercio è liete di ricordare i 
felici ristiliu inculi ollenuli I' «mio decono nella filatura 
delle sete, e che denotiti attribuire sens' ailro alfa nobile 
emulazione clic tiiin ti mantiene Ira t filandieri della 
profiiicia. 

Comunque i bossoli /ussero in generale di qualità 
meii che perfetta alleni la stagione che cor» quoti tempre 
timida e fredda, vi ebbero alcuni filandieri i quali rad- 
doppiando gli sforzi, ' 'e cure ioro riuscirono ad ottenere 
delle bellissime tele, e ciò che attui imporla, di facile 
iricii n «aggio, con perdile ad un iempo presso che mìnime 
£ di grande soddisfa rione si fu per la Cantera 
slessa i' udire dalie relazioni /alle pubbliche come nella 
esposizione generale degli oggelli d' iuduslria seguili in 
Fùzma neli' anno decorto ambe le sete del Frinii pri- 
'o fra le olire della Monarchia. 



A coimilirfore ijiudiiìo sì faro re volc Ofiskrd.Ijt iV 
/iillo de/C essere stali nc/in JVuriwffd nostro premiali con 
medaglie di aryetilo lì l'ofenhWmi jiìamiieri Già Battista 
J/iiJliiicii, e Jacopo di II. Snaqaglia^fi cjn medaglia di 
bronso l' alleo non meno «olente Jìlundiere Francesco 
Ceniamo di jVaniago. 

Se non che !e installili co mine ir io /i vicende furono 
cagione die li filandieri non ottenessero poi nelP anno 
decorso quei compensi ond' erano meritevoli, per essersi 
mantenute te sele cosi a/i lem ci ite in progressivo ribasso, 
gtiando queste atteso il prezzo elevalo, e la marna rendita 
dei bozzati ebbero a costar biro in generale a stai care. 

Jd ogni modo giorni sperare rhe amiate migliori 
li compenseranno in segnilo delle sofferte perdite. 

Egli è perà iudiiliilolo clic <|tiali «sere possano le 
circostanze del commercio laniera sempre Mlilissimo ni 
filandieri rhe. le loro sete riescono belle ed immuni pos- 
sibilmente da ogni difetto, dimostrandolo la espericiiEO 
die anche neile crisi piti (alali queste ottengono uno 
smercio pia pronto, e pagami meglio delle nllre meno 
perfetto. 

Bello qriale cosa potino far fede quei filandieri die 
venuti a capo di dare ai loro opi/jcj fondato eredito 
sempre migliori affari oonoMwlono a trovami al termina 
dell' an 11 ala più l'iman; i nei guadagno degli «Uri. 

Intesa la Camera a cooperare come il solilo per 
quanto è in lei ad uno senpo lauto importante per onesta 
Provincia la quale da si fatto ramo d' industria si ri- 
promette il maggiore se non /ùrie l' unico suo vantaggio, 
: volendo che i filandieri. smuiTilo il coraggio, si ri-. 



Digiiizcd by Cooglt? 



risMero daU' impreso cammino, non muncu di opnVe 
r tnmmle cmicorso ai pntnii d' industria pel m ig liora - 
mento delle Mie 18(6, tome da/C odierno (inciso di mi 
si accompagno: an esempiare- 

JJoimnqne »i DÌenc perfezionando arteria indurrla 
con ogni maniera «li nooeUi ordigni, di metodi e d' in- 
ociicioiii; e guai a chi per inciditi, o perche eóbermUe 
dell' odierno ìjjìi ilo di progresso si argomentasse r)i 
rimaner staiioniu'io. 

I buoni riruftatnenti dell' anni) pattato rieppiu. 
convinsero iu Camera della utilità di premiare sepa- 
ratamente anche nel correlile le Ire diverse caleguricdi 
Mie, liuti meritando di essere Jrasaiidati quei filandieri 
che « ducere incorano in sele me;aonc e lumie. 

èlitre la Camera piena fiducia di ueder anche 
qnest' «imo corrisposte le sue premure da un bel nu- 
mero di concorrenti, e siccome non sarebbe pussibile 
che tutti conseguissero il premio, unicamente il pensiero 
ili essere discesi n e li ' nrriiigo a cimentarsi cu» oilri, 
fumerà Joro di nun poco vantaggio, sia per la diligenza 
die fa mestieri usare da chi voglia ollcnero ima parlila 
di seta ben lavorala, sia per là prenun-a che Inlli si 
daranno di fener sempre le /i/onde in girisn che ali ; allo 
della visita evenutale queste si trovino in pieno ordine. 

Mal si apporrcWie chi per avventura temesse di 
rendere per tal modo palesi i difèlli della proprio seta. — 
I nomi dei filandieri, eccezion falla di quelli de' premiali, 
restano sempre occnlli anche alla stesa Camera che non 
à interesse di conoscerli tendendo le sue mire al bene 
generale nun ad indagini speciali. 



•StgÉEa. !! asffiSSK 

D' olirò parie il merito reale «elle sele «iene già 
obbaslanzu posto a disamina dall' acquirente al momento 
di /arile V nnjiiislo. 

ftr. ultimo a imnquillare pienamente ii filandieri 
giorni auucrlirli die carne in passalo mai aliene quest'anno 
i' incannai ii i-a, eh' è operazione tanto importante, «erra 
eseguila nei locali stessi delia Camera per mano di una 
sola donna all'uopo prescelta. 

rafie le accennale protwidense, e ic sempre pili 
diligenti cautele clic la Camera edotta dall' esperìtns a 
va ogni anno di nuovo addottando persuaderanno vie 
meglio i filandieri della rettitudine ed imparzialità dei 
suoi diuisamenli ; che se i filandieri vorranno in lei 
riporre ((nella fiducia della ouaie spera essersi fatta fin 
qui meritevole^ non duln'la punto di veder corrisposte le 
site premure, e dal buon volere loro assecondati i suoi 
desideri tendenti soio a promuovere coi uanlaggi dei 
singoli i vantaggi e la prosperità di una intera Provincia. 

Udine 15 Maggio I8(G. 

L' I. 11. CONSIGLIERE DELEGATO PRESIDENTE 
CARLO BAR. PASCOTI1M 

LORENZO LEONE VENTURA 
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R. CITTÀ DI UDINE 



Ai due urcoij d' A »:ri rolli ira c il' industria pel 
18W iu base all' Avviso IO Luglio di llo mino K. ìC90 con- 
correvano 

1 ]| ,Nob. Siiraor Conte Lo» ovino Hot» ed allri 
varj di S. Vito per boni (irai ino lo di un Irrrino gliiajoso di 
pert. lo 31 in ti. Vito, eseguii» nrll' nmiri 1833 

.; Il Signor Ciò Dsttiita Dnll i di Luint 

pure |«r bonificamento agrario avendo nel tenuta di 
in anni rinsclvato de cirra -200 pertiche Censo» rie ili fondo 
moni a no sterile. 

3 II Nob. SlottHom di Masi/iwo pel metodo du lui 
proposto ed adoltalo nella coltivazione delle Api. 

Veduto l'avviso suddetto pel quale sono chiamati al 
concorso quelli che avessero intrapreso importanti boni- 
ficazioni di terreni incolti e sterili, o liltte utili scoprrle. 

Lello il Giudizio della Giunta scelta dal Corpo del 
Municipio, e dell 7 Accade mia di Udine, dal quale raceogliesi, 
che menile deve ascriversi a somma lode la riduzione a 
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rigoglioso gcisello ed .1 campo coltivalo (wr cereali dal 
fondo aìSQ I afa meri le sterile in S. Vito eseguila sotto In 
direzione del valente Agronomo Co. Lodovico Itola nel 
1833, pure il bonificamento limitato n Perl. Gens. 10. 31 
per se stesso min costituisco ipii'lla iitporlmite boni/ìco- 
:ione che il Programma di concorso contempla; 

Che all' incontro il bonificamento agrario eseguito dal 
Doti. Lupieri di Luinl e uno fra i più importanti tanto 
polla estensione della Superficie, avendo uello spazio di 
40 anni riuscivate circa 200 Pe ri. Gens, di uno sterilissimo 
suo Tondo montano denominato Valinis. guanto altresì 
pegli efTclU che ne conseguono, e pes-'lì itili i risultamcnli 
che ne derivano, trattandosi nientemeno che dell'alleva' 
mento di circa 50 m. piante tra abeti, larici e pini, le 
quali essendo per circa 3 m. gin del diametro da i a 13 
oneie, daranno certamente in breve air infaticabile sel- 
vicoltore Dott. Lupieri il ineritalo eoni]«nso agli studj, 
alle veglie, alle spese incontrate, mentre dall' altro canto 
danno l' esempio di quanto valga il rinsclvarc le erte 
pendici e le balie alpestri a rendere salubre I' aria, ad 
allontanare lo scoscendimento dei monti, ad arrestare il 
rapido corso delle atipie di'va>Liitnn dei campi, a rendere 
cosi più ristretti e meno durevoli e pericolosi i torrenti. 

Che sia di somma utilità il metodo proposto ed adot- 
talo dopo lunghe esperienze dal Noli. Sigismondo di Han- 
zano Dell' allevamento delle Api. allevamento invero troppo 
trascurato in un paese come il nostro che vi si presta 
cosi beue, e che costituisce uno dei rami della industria 
i più profittevoli ed i meno dispendiosi, e che è 
i I' opuscolelto dal Kob. di Mauzono 



pubblicalo perchè contiene uno serie di semplici ammae- 
stramenti cavali da una sperienza di treni' Beni e resi 
iulelligibili appunto per la toro semplicità a lutti i col- 
tivatori; 

La Congregazione Municipale fatto calcolo ai vantaggi 
comparativi aggiudica i due premj dì L. 300 |*r cadauno 
riferibili al 1B16 e posti ni concorso colf avviso 10 Luglio 
ÌS46 N. 4599. 

I. al Signor Doli Uni Gre. Battuta di Luint 
Comune di Mione [listrctto di Rigolato per importante 
bonificamento- Agrario avendo nel termine di 40 anni 
rinselvato da circa 200 pertiche Ccnsuarie di fondo mon- 
ta no sterile. 

II. al Kob. Signor Siamo»? di Mancano pel meto- 
do da Ini proposto ed addottalo nella coltivazione delle Api. 

II conferimento materiale del premio colla consegna 
del Mandato dì pagamento avrà luogo nel dì 30 corrente 
giorno onomastico di S. M. I. R. A. Ferdinando Primo, 
nel quale anche la Camera provinciale di Commercio 
premieri! i più valenti Filatori di seta del 1846 
li 26 Moggio 1846. 

IL PODESTÀ 
F> A. CAJMO DRAGONI 



F. Brunelleschi Seg. fa 

®8jss* • 
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PROVINCIALE DI COMMERCIO IN UDINE 



li 18 Gennaio 18*7 alle ore 12 meridiane 



Convocatasi io quest'oggi lo Camera di Commi 



e rimali presso di se ti quattro negozinoti di Seta sotto 
firmali, furono presi iii esame li campioni di seta dei 
concorrenti ai prenij d' industria 18*6. 

Viste le risultanze dell' incannatura dei campioni 
slessi eseguila come il solilo noli 1 (Juicio della Camera, e 
da una sola donna a ciò destinata, e fallo specialnicatc 
riflesso ai cali derivali dalla loro riduzione ili Irama la 
intiera Commissione di unanime consenso aggiudicò 



il PRIMO PREMIO al campione di aela « 5 del (itolo 
di danari 9, 13 di bum incannaggio è che diede il colo 
nella ragione di 33/100 per cento preso dalla filanda 
del Sili- jinioniu Damiani di Pordenone rito in .Ronchi 
di Fontanafrtdda, diretta da quel sig. Gaspare Gaspari; 

il SECONDO PREMIO al campione N. 12 del rig. 
Pietro federici di Palma, dei titolo di danari 10, 12 
cgnalmenle di buon incannaggio, e che diede il calo nella ! 
ragione dell'I e 77/100 per cento. B 



PER LE SETELFIM 
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PER LE SETE MEZZANE 




il PREMIO UtttCQ al campione ff. I dei iig. Cioiran.it 
fu .Daniele Cenlasso di Praia dijjrello di Pordenone, del 
Molo di danari 16, 19 di buon incannaggio e che diede 
il caio nella ragione di 30/iOu per ceni». 



U PREMIO UNICO al campione K, 13 del sig. Alet- 
iondro ftwrj naiini di Latitano, del titolo di danari 19 , 3* 
di buonissimo incannaggio, e che diede if calo nella ra- 
gione di soli 11/100 per cento. 



particolare elogio le scie del li signori Francesco Centuno 
di Maniago, e di Angelo Gasparutti di Palma, come ri- 
scontrò degne di menzione onorevole negli ollri liloli le- 
sele deili signori Francesco Filipputti di Palma, e di 
Antonio Venicr dì Cividale. 

Dopo di che fu chiuso e firmato il presento verbale. 

L'I. R. CfFisiuMF.nF. Delegato Pepsine:!!* 



PER LE SETE TONDE 



Die! titolo lino la 



CARLO BAR. PASCOTINI 





fgffT >gufa an^im 
DELLA 

<£ongr*ga$um« £ftttnt<ripitic 

IN UDINE 
li 30 faggio 18(7 alle ore 13 mendione 



Dopo dì aver assistilo allo funzione ecclesiastica 
in quo&tn Chiesa Cattedrale ove le Autorità tutte concorsero 
per implorare dal Supremo Dator di ogni bene lunga e 
felice vita all' ottimo nostro SOVRANO, Cd a tulli i Membri 
dell' augusta Casa regnante nella sempre cara ricorrenza 
dell' onomastico di S. M. I. R. A., l' i. r. Delegato pro- 
vinciale nob. sig. barone Carlo Pa&colini si è trasferito 
nella gran sala municipale parata a festa per quivi ef- 
fettuare coli' assistenza del Municipio, e della Camera 
Provinciale di Commercio la formale dispensa dei premi 
il' industria 1846 istituiti a solennizzare T incoronazione 
in Ite della Lombardia e Venezia della prefata M. S. 

il Segretario aggiunto municipale sig- Angelo Giup- 
poni legge la Deliberazione 28 Maggio eadenlc S. 2495 
colla quale il Municipio aderendo al tolo della Giunta 
scelta all' oggello, aggiudicava i due preinj di L 300 : 00 
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per cadauno ni sig. Giov. Battista dott. Lupieri di Luint 
comune dì Mione distretto di Rigolalo per importante 
bo uitica melilo agrario avendo nel termine di W noni 
inselvalo da circa 200 pertiche cernitane di fondo mon- 
tano sterile, ed al oob. sig. Sigismondo di Marnano pel 
metodo da lui proposto ed adottalo nella coltivazione delle 
api; rendendo lode distinto al benemerito co. Lodovico Rota 
che in unione nd altri agricoltori di S. Vilodcl Tagliamelo 
resero colà coltivabile con rigoglioso gelsetto un Ibndo 
di pert. 10. 31. 

Il refi'. Delegato consegno ai premiati il Mandalo 
di cassa per I' esazione dal ricevitore comunale di Udine 
delle Anslr. L. 300 : 00 a eadaono di essi spettanti. 

Dopo di ciò il Segretario della Camera di Com- 
mercio sii.'. Francesco dal Fabro legge il verbale 18 
f.ennajo 1817 !V. 15 col quale la Camera stessa assistita 
da una commissione ili esperti, e visti i campioni delle 
sete dei concorrenti, non elte fallo calcolo delle risultante 
della riduzione in trama di tali campioni aggiudicò il 
prìm» premio per le scic line al signor Antonio Damiani 
di Pordenone per In filanda in Ronebi di Fon lana fredda 
diretta da quel sìg. Gaspare Gaspari, il secondo premio 
pure per le sete fine al sig. Pietro Feiiericis di Palina, il 
premio unico per le scie mezzane al sig. Giovanni fu 
Daniele Cenlazzo di Praia dislrelto di Pordenone, e final- 
niente il premio unico per le sete londe al sig. Alessandro 
Pasquali!» di Lalisana; limando meritevoli della menzione 
onorevole te sete delii sig. Francesco Centazzo di Maniago, 
Antonio Venier di Cividale, ed Angelo Gaspa rulli e Fran- 
cesco Filippini! di l'alma. 
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dilaniati li premiali il rcg. Delegalo consegnò loro 
le medaglie <F oro die ad essi furono aggiudicate. 

Eseguila così la dispensa il nob. sii;. Francesco di 
Toppo prcsidenle dell 1 accademia di Udine fece lettura di 
un discorso nel quale tesseva l'elogio del co. Fabio A- 
squini, e clie fu dall 1 uditorio vivamente applaudilo. 
Con che ebbe termine la funzione. 
Il presente verbale viene eretto in due esemplari, 
uno dei qnali da trattenersi negli alti della Congrega- 
zione municipale, e I? altro in quelli della Camera di 
Commercio. 

L I. R. Cottiouini ni Govebuo 11. Dileguo 
CABLO BAU. PASCOT1NI 



il Ticiriftsnieati 

dello Cimerà di Comm. 
t LORENZO LEONE VENTURA 

Z IÀ Membri della Camera 



ANT. CAJMO DRAGONI 



/I Segretario 
AtypnnUt Mwiìc. 

ABG. r.lUFFOni 
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Qunli L'bi son eh' hanno colatila dirimi 
Che dal modo degli «Uri li disparte? 

Daktj. Jnferno, Canio IK. 



La naturn materiale, costatile nelle tue leggi, pro- 
cede indeclinabile nella serie ricorrente de' suoi periodi 
maestosi; si avvicendano le stagioni, si succedono i tempi; 
ma il nuovo anno è sempre simile a quello ai quale vien 
dietro, ed essa nel lungo corso dei secoli non ha mai ciu- 
ciato sistema. Il mondo morale non cammina così nello 
sviluppo, nella civilizzazione, nel declinare dei popoli: co- 
deste alterno sue fasi forse mutano d' indole ad ogni pe- 
riodo, e ciascuna età d'ordinario porta l'impronta di 
un'era novella. La storia, questo primo linguaggio dei 
popoli usciti iT infanzia, questo specchio che ci riflette allo 
sguardo, e ci fa presente la vita delle nazioni che furono, 
sebbene talvolta offuscala da errori, di ciò almeno ci fa 
sicuri, che tutto quanto si riferisce all'azione dell'uomo, 
fu soggetto ad una continua vicenda di fierezza, di forza, 
di grandezza, di civiltà, di decadenzo, di barbarie, per cui 
genti selvaggie, per differenti sladj passando, diventarono 
popoli valorosi, grandi, dominatori di altri popoli 



poi precipitare hi appresso, schiavi aliarti Ili ti, sotto ai pie- 
di coloro die un tempo calpestavano disdegnosi e superbi. 

Hè di ciò una sol volta ci ammaestrava la storia, 
che dalle prime epoche del mondo sino ai nostri giorni 
ella ci presuola nazioni, che di barbare divennero civiliz- 
zale, per imbarbarire di nuovo, sorgere più grandi n si- 
gnoreggiare la terra, e ancor soggiacere, fi nostro secolo 
che a buon diritto può chiamarsi il secolo de' prodigi, { " 
indubbia prova al mio dire, ed h tale che per quanto i 
nostri figli sieno educati a granili cose, forse increduli un 
giorno lo diranno un'età favolosa. 

E lutto questo si deve ripetere dal genio dell'uomo: 
di quel)' uomo opera veramente ammiranda dell' onnipo- 
tenza, cui Dio assegnò la maggiore inflenza sulle cose 
create. Si, quanto si fece di grande quaggiù fu opera della 
razza umana; e sovente da un solo individuo di essa di- 
pendelte la civiltà di un popolo, la gloria di una nazione, 
come pur troppo pei vizj, o per la pochezza di un uomo 
dovettero genti, e generazioni piangere la loro rovina. 

A voi colli, e meglio che io noi sia dei passati av- 
venimenti conoscitori, non verrò io a ricordare i nomi di 
(ali uomiui, o te cause che questi fatti condussero: un tanto 
argomento non è l'oggetto su cui in questo solenne giornata 
mi proponga d'intrattenervi. Ma se troppo alla mela è al 
mio dire e inopportuno forse al patrio uffìzio che qui vi ha 
raccolti il parlarvi di coloro le cui gesta qualunque fossero 
spellano già al dominio della storia del mondo; mi sarà 
ben conceduto di ricordarvi che vi furono anche degli 
uomini che se di loro tanto alta non fecero suonare la 
lama o per diversa potenza di genio, o per l' angustia del 
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campo ove agirono. « ]h.t allrc circoslaozc non sempre 
propizie, puro fecero quanto nini |>er loro far si poteva 
ni miglio rame «lo, ni profitto dei loro simili, c del loro 
pnese. Di questi non é lanlo povero il numero; nin pur 
troppo di essi, viventi, poco si occupa il mondo, clic morti 
li dimentica del lutto-, e la loro memoria perisce, prima 
clic l' ossa loro sien latte polvere. 

Di uno di questi benemeriti, di tin nostro con- 
cittadino, io quest' oggi vi parlerò. Troppo egli operò 
per la patria comune, troppo siete voi generosi |>crchè 
d uhhio mi nasca, clic ohblio appo voi copra il suo nome-. 
Nò . . . Allro scopo non avrà il mio discorso se non quello 
di richiamarvi, c di sviluppare ordinatamente per quanto 
le mie fiacche parole il permettano ciò che di utile, di 
glorioso egli ha fiuto, perchè lutto questo sia non di 
sprone ma si di conforto maggiore a voi che lanlo inde- 
fessamente alTaticnte pel nostro paese. 

Nell'anno 1726 nascevo in Udine il Conte Fabio 
dal Conte Ciò. Pietro Asquini, e (Ialiti Confessa Elisabetta di 
Panigai. L' illustre casato che sortiva, la redata sostanza, 
l'ingegno non comune; un cuore fervente, un voler fermo 
e tleeiso furono vantaggi dei quali egli giovanetto ancora 
seppe trarre grande profitto e che stabili far valere il 
meglio che potesse in prò di sii, e di altrui. Nella rischiosa 
eia dì dieciotlo anni, orbo del genitore, dovette stabilirsi 
capo della Famiglia, e quando altri ne' suoi panni si sa- 
rebbe lascialo andare alla Incile dissipazion giovanile, 

matrimonio ad Elena [ledetti nobile veneta colla 
sitò, co' suoi sludj, colla stia castigatezza fu e- 
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r*&* saggi 
sempio ai coetanei suoi pari. Generosa mela egli si aveva 
prefissa; ed era questa di migliorare le condizioni della 
sua Patria. 

Educato ai buoni principi delle lettere, formarono 
queste subito la sua delizia. Egli le coltivò con cura in- 
defessa, c lo siile, la lingua, il gusto che fan belle le sue 
scritture dimostrano, che se a quelle esclusivamente poi 
dato si fosse avrebbe potuto ottenere seggio distinto Ira 
i sommi di cui l'Italia andava superba in un tempo, nel 
quale aveva ancora una letteratura sua propria, c non 
servilmente improntata al marchio di altre nazioni. Ap- 
passionato per la lingua latina, aveasi resi famigliari i suoi 
classici, conoscendo che senza l'ajulo di questa madre 
non si può maestrevolmente usar della nostra. All'archeo- 
logia non profano sospirava dietro a quei monumenti, che 
si disseppelliscono qui, e di cui è ricca la nostra terra 
perchè i nostri Padri furono grandi; raccoglieva quelle 
preziose reliquie con dispendio, con amore, con religione, 
e le sue case di Udine, e di Fagagna dove molte di esse 
stanno ancora con bell'ordine collocale, fan prova del suo 
intendimento in tale studio. 

Alla chimica, alla fìsica, ed alla botanica con grande 
assiduita si applicava, vi fece molli progressi per quanto 
permettevano i tempi, e per qnanlo era comportabile coi 
pochi istitutori, e cogli scarsi mezzi che la noslra Cilla 
allora offeriva, e quel tanto ne apprese che bastasse a 
conoscerne i rapporti, e fondatamente basarsi in un'altra 
scienza alla quale a tu»' uomo volea dedicarsi. 

E questa scienza sua prediletta, questa prepotente 
passione di tutta la sua vita era l' agricoltura. Fabio A 
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squini per essa diventò grande; fli f& die, » non la 
creava, ]a rigenera nel nostro Friuli, il quale può vantarsi 
di aver dato in lui uno degli nomini più illustri che nel 
passalo secolo abbiano cooperato a farla fiorire si in Italia 
come fuori. Egli la studiò attentamente, e ne sviluppò con 
prudente circospezione i principi non pago di quelle spe- 
ciose teorie, )e quali appariscono belle mi libri, e si tro- 
vano ineseguibili quando si vuole applicarle ai terreni ; 
maritava i precetti alla pratica, non tentava molte espe- 
rienze, ma a quelle con diligenza teneva dietro per ga- 
rantirne I" effetto. Non risparmiando spese 0 fatiche sop- 
periva eoi naturale ino ingegno a quanto trovava di 
vuoto nel dettato degli altri, ed aveva massima costante, 
essere necessaria cosa istruire il popolo più cogli esempi 
che colle iiarole, plìi eoi fatti che coi precetti, e con 
(ale opportunissimo metodo introdusse nel suo paese 
quelli: utili discipline, quei preziosi trovati pei qnali 
surla a migliori destini esso dovrà sempre benedire al 
suo nome. 

Ma l'Asquini, ciwr a viste elevate, a non comune 
intendimento accoppiava logico senno, conobbe, non pur 
bastiire precetti, teorie, esempi, esperienze, al vasto piano 
che con molto sludio preparato avea da gran tempo. Vide 
die l'opera di un solo individuo sia pure indefessa non 
può bastar mai, e che nelle imprese dì grave momento 
necessaria cosa ella si è che molti ad uno scopo siano 
concordemente diretti. La vasta sua mente aveva mdovi- 
nata la necessita dell 1 associazione, e per qnanto il com- 
• portassero i tempi di allora lenlò ogni strada per attivare 
qj un sistema di tanta importanza. 

Iw= ; 



Con late intendi memo nell'anno 1765 fondò nel seno 
dell' Accademia di Udine la Sortela prnlica di Agricoltura; 
[n Italia tra le prime di «imi) genere, a sul cui modello 
varie Città della penisola gareggiarono per fondarne delle 
altre; e questa Società con pochi mutamenti si fuse dopo 
nell'Accademia medesima. Kon e già che tra noi al co- 
minciar del Secolo XVII non avessero mirabilmente fiorito 
e lettere, e belli e colti ingegni, e che non avessimo ri- 
putale Accademie. Fin dall'anno 1539 Camillo Gorgo ac- 
coglieva ospitalmente nelle sue case quella degli Sventati 
istituita nel 1606, presieduta a tuie' di da un Girolamo 
della Torre : e le costituiva poi un legato di ducali mille 
c duecento. Nel 1756 Alfonso Antonino concorreva a prov- 
vederla generosamente di mezzi, cui vennero aggiunti 
governativi e comunali sitssldj. Questa maniera di dotti 
convegni veniva rispettata a que' tempi, nei quali vi era 
poca iattanza e mollo sapere, e non~dava già infelice argo- 
mento di male assestalo ridicolo. Ma il Conte Fabio Asquini 
colla sua società pratica di Agricoltura aveva in mica d( 
gettare le basi di quel concorso di molti individui ad uno 
scopo comune cui dopo venne dato il nome di Associazione. 
Quello potenti parole, clic qui l'anno scorso diceva un 
nostro Sorto onorario, uè mcn dolio di lui, ne meno ealdo 
d' amore pel suo paese, avevano il medesimo scopo. Sta 
in voi rappruiullarue o Signori, accogliete alacremente un 
progetto, il quale ci sarà fonte sicura di nazionale inte- 
resse più grande che taluno noi pensi:, adullali-lu si. c In 
sola esperienza vi potrà pienamente convincere di quanto 
utile sarà pj;r essere ni nostro paese l'Associazione Agraria, 
e quanta gratitudine dovrete professare a quei benemeriti 

SKSsns , : ass^l 
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che ve I' hanno proposta, e che non lasciano intentata 
fatica per condurla a buon termine. 

Il divisamente del noslro Asquini venne accolto con 
gran favore in Friuli, e tale che essendo ristretta a soli 
trenta il numero de: Sorj questo non fu sufficiente ad ap- 
pagare il desiderio dei molti Volonterosi di operar per In 
patria, e venne sollecitamente esteso. La Serietà d'Agri- 
coltura pratica da lui fondata non ebbe difetto nè di coo- 
peratori, ne di attività, ne di masti. Poche erano in Udine 
le cose nuove, ina couscienziosc tulle, e i nostri padri 
erano caldi per la loro buona riuscita. 

Nel di 25 Luglio 1763 segui la solenne apertura di 
questa Socielii. Il Conte Asquini vi lesse un discorso nel 
quale parlò dei vantaggi elle si riprometteva da una tale 
isti tu zinne, propose il metodo per lare con frutto degli 
utili sludj sulla nostra agricoltura, i mezzi più adattati 
per condurli, fece conoscere la necessità dì provvedersi di 
buoni libri per potersi (ondare su principi sani e positivi, 
e per essere al giorno, di quanto pralicavosi altrove, c 
dopo d'aversi ìuli'altenuto sugli rspcrimeuti da usarsi in 
un podcretto modello spose il bisogno di osservazioni lue- 
tercotogiche contìnui', esatte, comparabili. E il suo diro 
li) ben «impreso molti anni dopo dalla benedetta anima 
di quel Girolamo Vcncrio, die con tanto profitto ed onore 
italiano si diede in appresso a lale studio, le cui tanche, 
fatiche fatte tra breve di pubblica ragione saranno l'elogio 
delia sub mente, come la beneficenza cittadina lo fu- del 
suo cuore. Poi parlò sulla necessila di animare i begli 
ingegni a scrivere sopra gli argomenti i pur importanti che 
si riferiscono all' Agronomia, proponendo delle medàglie 
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in premio a coloro che le più utili cose vi sviluppassero, 
coli' intendimento però che i premj non venissero largiti 
se non ad individui estranei alla Soeicta, essendo compenso 
sufficiente per gli affigliati 11 vantaggio di lei, e largo gui- 
derdone la stampa, o la diffusione degli Berilli acclamati. 
Le sue parole diventarono leggi della. Società. 

Si cominciarono subito a cogliere 1 frutti di que- 
sta istituzione, e le memorie lette nella tornate, e rese 
pubbliche aprirono un bel campo ul futuri miglioramenti. 
Antonio Zannon quell'illustre nostro Udinese, ingegno 
acuto e profondo, quel grande statista luminare del secolo 
decimo ottavo le cui opere di economia e di agricoltura 
sono tanto riputate anche oggidì, del quale un dotto Fran- 
cese scriveva! » essere desiderabile che li ceto mercantile 
di Francia vantar potesse un uomo a lui simile, ed ogni 
Citlà possedesse almeno un Cittadino cosi zelante pel pub- 
blico bene ; * Ai il primo ad applaudire alla nuova Società 
come era stalo il più caldo ad incorare l' Asqulni, di cui 
era Intimo, a promoverla. Lesse il Zannon unii memoria 
sulla medicina veterinaria, e sulla somma cura con cui 
devonsi nodrire I buoi, e un'altra ne pubblicava siili' uti- 
lità dei pomi di terra; e dietro al suo esempio vennero 
in luce altri discorsi sui più pressanti bisogni della Agri- 
coltura nella nostra Provincia. Un Bevilacqua scrisse sulla 
coltura del prati, ed ottenne premio. 11 Conte Lodovico 
Ottelio sulla coltivazion delle viti, sui foraggi e sulle legna. 
Il Conte Freschi sopra In utilità di una nuova Fabbrica da 
introdursi qui. Ciò. Battista Beltrame di Buttrio presentava 
una dottrina Agraria; ed il Conte Gottardo Caueiani una me- 
mòria giustamente onorata di premio, la quale rispondeva 
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dell'Agricoltura Friulana, ed i meni più otti a correggerli, 
riè guari andò the questa Società la quale non era in sut 
nascere che una Sezione dell' Accademia di Udine, mano 
mano e ite ridendosi ne divenne il principale elemento; essa 
la ravvivò di moribonda che era, e mutatane V indole e 
il nome la cangiò nell'Accademia Agraria-, e il Conte Fabio 
Asqulni vi venne acclamato Segretario perpetuo. 

Pie il suo genio intraprendente ristette tra via; 
P impegno che co! tatto di più fare erasi assunto non 
glielo avrebbe permesso. El si volse con sempre più amore 
allo studio, ed alle pratiche dell' Agronomia, e per corri- 
spondere all'aspettativa che la patria aveva di lui, e per 
l'utile della sua famiglia ormai per numerosa prole cre- 
sciuta. Ma io non abuserò della vostra tolleranza, o Signori, 
qui tutti sviluppando i suoi sistemi, le sue esperienze; 
baslcri din! "che non era industria agraria della quale 
egli con proposilo non si occupasse, non esperienza che 
non abbia tentata. 

Tremenda passeggiava la fame per le contrade di 
Europa nel 17B* e 11 noslro Friuli piti che altre misera- 
mente languiva. Fabio Asquini era tenero del suo paese, 
e a gran mente congiungeva gran cuore; pensò quindi a 
prevenire il flagello futuro se pur troppo non gli era dato 
alleviare gran fatto il presente. Trovò che popoli i quali 
abitavano regioni meno feconde, e più streme che le nò- 
stre, mollavano una vita nien tribolala di quella che con- 
duceva l'infelice conladino tra noi; studicene le cause, 
e si propose di toglierle. La Scozia, l'Irlanda allora, 
ca, la Svezia, la Svizzera non duTctlnvan di 
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* pane; e come sei procurerai! esse? Questo importava 
conosce™ e le sue ricerche gli scoprirono un tubero 
non assai tempo importato dal Perù, il solanun esculenta»!, 
la palala, il quale andasse pur trista, piovosa, fredda la sta- 
gione; non negava inai anche in quei climi no abbondante 
raccolto, e da lai tubero traea quella gente clic prima 
moriva di fumé un nodrimonlo sostanzioso e salutare, che 
chiamar si poteva il pane della provvidenza. Tutto lieto 
per tale scoperta, se le benedetto pane, diceva, io plessi 
introdurre nel nostro Friuli, sarebbe lilialmente sbandita la 
fame; la popolazione non si assottiglierebbe più, stremata 
folla miseria e dalla inedia, ma invece aumenterebbe pro- 
spera e invigorito; fece ogni sforzo per introdurlo tra noi; 
e sulle prime ebbe molte difficolta. Ogni cosa nuova sia 
pur utile e saula è avversalo do chi tenacemente sto at- 
taccalo alle abitudini antiche, ma la istoncabile pazienza 
del Conte Asuuini venne a capo anche di questo, La pa- 
tata in lutto la parte supcriore della provincia, e spezial- 
mente nella parte alpina divenne quasi il primo alimento 
della vita, lauto pegli uomini come pcgli animali; schietta 
rol side fu il pasto giornaliero del povero montanaro; 
condita, cibo ricerco allo tavola del benestante. La Francia 
benedice ancora alla memoria di quel Pcrmentier clic ivi 
lo propagò il primo, ed il suo fiore ehi- il re martire 
appendeva all'occhiello del suo vestilo Tu tino dei più bei 
giojclli dello suo corona, che né l'ira dei rivoltosi, uè lo 
scure del earnelicc hanno potuto svellere. Il nostro Asqnini 
introdusse la potata in Friuli ben prima clic la si propo- 
si gasse in Francia per opero di Pcrmentier e di Luigi. 
/ Il Fuoco è un elemento indispensabile olle tante. 
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bisogaa nostra vii», die limi si apprezza abbastanza 
perchè l'uso colmine e continuo vi ci rende indifferenti 
Quando radi erano gli abitatori sul nostro suolo, la pla- 
nura, e più i monti si vedenn riccamente cojierli di bo- 
schi, i quali si potuano tenere tosa di tutti; e per quanto 
unissero assottigliati in allora ilavano sempre materia piii 
che bastante all'ordinario consumo. Ma cresciute le popi* 
lattoni, allargati gli usi del legname per fabbriche, per 
uili-M/i. per espiliamone, e suddivisa la proprielS ven- 
nero a poco a poco a sboscarsi le selve; c colti, e case, 
e ville occuparono (pici terreni che prima erano vestili 
di piante secolari e venerande; il nome di molli paesi del 
Friuli ricorda ancora la loro origine primitiva Ira i boschi. 
VA ecco le legna che si può dire nnu avevano prima alcun 
prezzo, cercate poi, pagarsi generosamente e sempre me- 
glio in ragione del consumo più grande. I comuni ed i 
particolari allettati dal nuovo guadagno senza pietà vi 
posero mano; e i nostri boschi a non lungo andare furono 
devastali alla montagna, ai mezzo piano distrutti. Invano 
le provvide leggi della Veneta Repubblica, !" esempio. 
l' autorità di un qualche ricco proprietario tentarono met- 
ter riparo; l'abuso andava sempre crescendovi - ' o-nmm » 
Questa piaga sanguinosa fatta alla prosperili del 
nostro paesi: non Muggiva al patrio amore del Conte 
Asquini. Per cinque intieri anni si applicò egli indefesso a 
studiarne il rimedio. Vide che gli ingordi prnpriclarj tulio 
volevan per sù immemori che altre generazioni venivarr 
dietro, le quali avrebbero chiesto uno stretto conto ut 
quelle piante che ereditate dai loro padri ess 
damenle manomettevano. Osservi! che nini sol" sboscavano 
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senza regola vasli latifondi anziché assoggettarli a tagli 
ordinali; senza riguardo alcuno guastavano le radici, e 
lasciavano pascolare l'armento che col pestifero dento 
■roncava i teneri virgulti ullimo sforzo della pianta sacri- 
ficala; ma impunemente ancora dissodavano il terreno pel 
doppio guadagno degli alberi sradicali, e per f ubertoso 
raccollo dei cereali che per qualche anno ne ritraevano. 
E che fece egli perciò? Cercò dì aprire gli occhi ai più 
ricchi proprietarj, chiamò l'attenzione delle Autorità locali, 
impetrò dalla vigilanza del Veneto Senato perché si riat- 
tivassero le antiche provvidissime leggi abbandonate, e ciò 
ottenne colla sua perseveranza. Furono rigorosamente as- 
soggettati alle prescritte discipline cosi i boschi dello slato 
come quelli delle comuni e dei privali, c questi sarebbero 
adesso di nuovo fiorenti, se per le sopravvenute vicissitu- 
dini non fossero stati poi sterminali con più vandalismo 
di prima. Nè pago di aver ottenuto che venissero sistemali 
i tagli dei vecchj boschi, cercò di ottenere che si educas- 
sero piante novelle, particolarmente lungo le sponde dei 
tanti torrenti vero flagello della nostra provincia. Queste 
sponde abbandonate non offrono nessun riparo alla rovinosa, 
e sempre crescente violenza delle acque. Il letto dei torrenti 
ad ogni piena s' innalza per le precipitate ghiaje, e però 
di frequente mutati essi il lor corso. Lo sboscamento della 
pianura porta più spessa, e più dirotta la pioggia, special- 
mente nei monti; e le acque che prima quando fitte selve 
vesti vanii, scendevano lente, trattenute, e direi quasi di- 
spensate con provvida misura, non trovando più ostacoli, 
precipitano adesso furiose, e trascinano seco nella loro 
violenza sassi, ghiaja, sterile sabbia, che vanno a devastare 
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■ finiti 



campi A ciò inlese di fnr riparo colle piantagioni 
proposte ; eppure poco fruito recarono i 



nessuno, a pochissimi pensano ad imbrigliare la prepotenza 
di un tanto nemico. 

Ma questi saggi provvedimenti del Conte Asquini 
tendevano a un miglioramento avvenire e non potevano 
rimediare al caro delle leena fallo eccedente. Il suo fertile 
ingegno assistilo da forti stndj non s'indugiava per in- 
loppi, ove tratta vasi di giovare al suo paese. Il vapore, 
quella sterminata potenza che si può dira il più grande 
guadagno della nostra etn, c che va b preparare porten- 
tosi destini ai secoli avvenire non era ancor conosciuto, 
e poco si usava del carbon fossile sua importante alimento. 
Il nostro Con cittadino argomentò, che la terra anche in 
Friuli racchiudesse nel suo seno una sostanza da potersi 
surrogare alle legna, la quale quasi inesauribile con gran 
risparmio di spesa supplirebbe al difetto di quelle. Al con- 
veniente impiego diquesta sostanza volse egli ogni sua 
cura in ciò anche ajoiata dalla squisita intelligenza del 
suo amico Zannon. Noi dobbiamo all' Asquini l'uso della 
torba in Friuli, importante scoperta ii> quell'epoca nella 
quale, nou si poteva immaginare clic le nostre montagne 
contenessero un comki.sliiiite ben più prezioso, come e il 
carbon lussile, le cui nbb 



Tanfo maggiore studio, e maggi 
poi nel suo trovalo perchè esfroc 
a pertinenza hi Fagagua. 
Oh! se lo aveste veduto, 



IxrlHle miniere pare 
del nostro lerritorfn. 
mm piacenza metteva 
la torba da una palude 

.'dori, come indefessa- 
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menle si dedicava «IP impiego di quota materia. Costruì 
delle fornaci, t i traeva calcina, vi cuoceva coppi, mattoni, 
stoviglie e lutto colla sua torba. Ridevano i più, che pazza 
diceano la prova, e gli immutabili seguaci delle pratiche 
auliche, die allora erano in maggior numero che non 
oggidì, se ne scandnlczzavano ; ma col fallo ridusse tulli 
al silenzio. Tanto menò rumore il nuovo processo, che 
l'Arcivescovo di Udine, ed il Veneto Rappresentante vol- 
lero essere presenti alla seconda prova che eì fece, e ne 
restarono persuasi, ammirali. Diventò questo un utile ramo 
di commercio per la sua Famiglia, la quale non solo ha 
continualo a ritrarre rilevanti somme i 
naci, ma percepisce ancora al r 
da una cava di torba, di cui vende copia anche ai lon- 
tani per molli usi a surrogazion delle legna. 

Il noslro suolo è per eccellenza vinifero, ogni vite 
vi alligna ed ogni vino potrebbe essere ben migliore che 
non t. ma quantità maggiore di viti si dovrebbero edu- 
care nei nostri colli, nel medio, e specialmente nel basso 
piano; queste esser dovrieno con metodo diverso cresciute, 
e più di tutto poi sarebbe necessario lo intendere un pò 
meglio che non si fa alla fabbricazione dei vini, i quali 
d'ordinario riescono troppo grassi, fecciosi, mancanti di 
spirilo, e non reggono ai lontani trasporti. Da un mezzo 
secalo a questa parte siamo è vero per molti riguardi 
sulla bella via dei progresso; ma nell'enologia non siamo 
avvanzati più di quello si fosse ai tempi dell' Asquiui, il quale 
anche in tal ramo cercò d' introdurre utili miglioramenti 
occupandosi specialmente dei vini di lusso. 

Nel suo amore pel Friuli gli sapeva male che alle 
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tavole dei ricchi si scinta qua ssero i vini di Francia. 
Spagna, di Toscana, e in poco o nessun conio si tenessero 
i nastrali. Il focaii era il vino alloro di moda, ed egli si 
propose d'introdurre un vino che si Avvicinasse 

» All'Ongarese 
i Bottiglia, a coi di verde edera Bacco 
■ Concedette corona. « 



Una vile crescevo Del nostro terreno, il cui succo poteva 
gareggiare con qualsiasi forassero liquore; la coltivo egli 
con ogni cura, ni vesti i suoi colli di Fagagna, e tale né 
cavò una bottiglia; clic io capo a non molti anni acquistò 
fama in Europa, e sulle mense dei grandi ottima tra le 
migliori coli' Ongarese sedette regina. Quanta sorgente 
di ricchezza ne sarebbe derivata alia sua patria ed a Lui, 
se ingorda speculazione ed imperizia nel fare il Piccoli! 



vino inandando cosi a mole le sue fatiche. Il nostro Pie- 
colti ho perduto al di fuori ogni nome, né basta a tenerlo 
in riputazione il poco genuino, e veramente squisito che 
da qualche amatore si fa tuttora con delicata attenzione. 

Tanto merito, tante fatiche, tanti sludj del nostro 
Concittadino nè rimasero obbliati, nè furono senza premj 
ed onori. 11 suo nome non fu conosciuto solamente in Ita- 
lia, ma venne laudato anche fuori. Si pubblicarono, si 
analizzarono i suoi scrìtti, e le utili scoperte dell'Udinese 
Conte Fabio Asquini vennero in molti luoghi con prolìtio 
adottale. Amoretti, Brocchi, Henriou, Forlis, Turra, Piloti, 
Spalansani ed altri dotti carteggiarono con lui, e taluno 



Digiiizod by Google 



di essi volle anclie conoscerlo di [Risona, a visitare le sue 
cave ili torba. Vincenzo Ambrogio Mudila medico romana 
scrisse un trattalo sul Santonico messo in uso dall' Asquiui, 
ed il Cardiual Borgia uomo ripulaliasimo e suo ammiratore 
voleva, che questa pianta febbrifuga si chiamasse erba A- 
tquixi. ha priiicìiKtli Accademie facevano a gara per ascri- 
verlo a Socio, e tra le allr-c quelle di Berna, di Padova, 
di Milano, di Brescia, di Siena, di Mantova. Il Veneto Se- 
naia con decreto 6 Maggio 176!» ordinava al suo Luogo- 
lenente ed ai Deputali della Ciltà di Udine, di fargli sen- 
tire a voce il suo eccelso aggradimento, e di dargli in 
presente una medaglia falla appositamente coniare per lui 
dal Savio Cassiere, e questo onoFC gli fu reso special mcnla 
per la coltivazione della robbla ad uso di tintura, per una 
nuova varietà di granoturco da lui introdotta, per l'uso 
della marna, pel purgamento dei IHi e per P imbiancatura 
delle lete, per la torba, per la fabbrica delle stoviglie, e 
per la promossa coltivazione dello viti a dei gelsi. 

Altri favori otteneva dai succeduti governi, c i pri- 
vilegi clic le sue fabbriche avevano avuto prima dal Ve- 
neto Senato furono poi rinnovali dall'I ni perator Napoleone 
e da II 'Augii sii esimo Francesco I. Nò solo gli scienziati, ma 
Ministri, Cardinali e Principi l'onoravano delia loro cor- 
rÌ5|(ondcuza e gii dmnandavan consigli, li Pontefice Pio VII, 
a cui fu caro, lo regalò di preziosi doni, e gli mandava 
tra gli a II i-i una medaglia coniata quando al suo ritorno 
di trancia venne restaurato il ponte Milvia. 

Di sue cose stampale abbiamo un discorso per l'a- 
pertura dell 1 Accademia di Udine, un altro sull'impiego 
della turbai due memorie pubblicate a Milano a cura del 
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Cnv. Amoretti, Dua cioè sui danai clic te acque « 
Frinii, e l'altra sul n 
legna. Ha poi lascialo molli in 
esser ricordati quelli che insegnano la maniera di condurrà 
In vite a pergolato, di fabbricare il Piccoli!, e di sostituire 
nd altro combustibile la torba, per la filatura della «età. 

Modestissimo egli era; vergine di losca invidia e 
di inatta ambizioni.', non si occupò che di quegli studj i 
quali potevano riuscire di reale utilità a' suoi Concittadini: 
Abborriva da ogni carica luminosa a cui, caduto il Veneto 
Dominio, sarebbe stato chiamato pel suo nume, e più nel 
grande suo ingegno. Fu sempre estraneo ma non indif- 
ferente alle svariate vicende politiche di cui dovette essere 
testimonio nel lunghissimo corso della sua vita. Egli ero 
altamente convinto i suoi essere tempi no giovare ali* 
patria con studj positivi e di materiale progresso, non 
quelli da tarsi corifei (li utopie o di nuovi principj troppo 
pericolosi perche aoeora con troppo esaltamento condotti. 

Il Conte Fabio Asquinl moriva in Udine l'ottavo 
giorno di Giugno dell'anno 1818, e moriva caro ai suoi 
cittadini, stimato dai fpraslicrL, compianto, da tutti. Ab- 
biamo perduto in lui un agronomo insigne, un profondo 
filosofo, uno specchiato cristiano, un saggio amministra- 
tore, del patrimonio svito, un benemerito della patria per 
sapienti istituzioni. Ei fu uno di quegli uomini rari, che 
se non abbagliarono il mondo con gesta famose, né lo scon- 
volsero con falti straordinnrj, lece però tutto quanto poteva 
nella sua condizione pel vero Lene del proprio paese; la 
di lui memoria sarà viva e benedetta per molte gì 

Gentilissimi che mi onorate, Regio Cavalier Delegalo 
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la cai mente sagace, rapida, matura quanto te suggerisce 
cuor generoso, alle cui sollecitudini gli Udinesi son grati, 
inclito Municipio tulio carila della patria, solertissima e be- 
nemerita Camera di Commercio, Accademici onorandi, ebe 
assistete in tale solenne giornata a questa patria festa, la 
cui utilità è dall' esperienza sempre. più confermata, deh! 
perdonate vi prego alle disadorne parole mie. 1 valorosi 
che mi precedettero in questo arringo v'intrattennero con 
intendimento ben al mio supcriore sopra gli oggetti che in 
fatto di Agricoltura e di Commercio prevalgono oggi Ira 
noi: vi parlarono del progresso che l'Agricoltura nostra va 
ogni giorno facendo, animandovi a quel mollo che a fare 
ancor resta, e vi dissero con caule parole ispirate da amor 
patrio sincero come l'Associazione Agraria sia all'uopo 
U provvedimento migliore. 

lo tanto meno di loro mi sono proposto di tenervi 
discorso di un vostro illustre Concittadino che per tanti 
titoli vi deve esser caro; e lo feci, perche i) dire i prcgj 
degli uomini illustri che furono è conforto agli uomini □- 
lili che sono, ed eccitamento ai molli che hanno potere 
di giovare al loro paese. Lo feci perchè mentre la mode- 
stia di Lui, che erede del nome e delle virtù dell' Avo, 
dall' eminente scanno dei Principi di S. R. Chiesa ci be- 
nedice, e magnanimo e valoroso prò move e difende le 
nostre glorie, mi vieta ogni suono di sub propria lode 
ho creduto, che coli' elogio dell'uno, Udine riconoscerne 
con la mia voce renda quest'oggi onore ad entrambi. 
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